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ALLEGATO

Voci da aggiungere alla fine della tabella dell'allegato I della direttiva 91/414/CEE:

N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disposizioni specifiche

«151 Captan

N. CAS 133-06-2

N. CIPAC 40

N-(triclorometiltio)
cicloes-4-en-1,2-
dicarbossimmide

≥ 910 g/kg

Impurità:

— perclorometil-
mercaptan
(R005406):
non più di
5 g/kg

— folpet: non più
di 10 g/kg

— tetracloruro di
carbonio: non
più di
0,01 g/kg

1o ottobre 2007 30 settembre 2017 PARTE A

Può essere autorizzata solo l'utilizzazione come fungicida.

PARTE B

Nel valutare le richieste di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
captan per usi diversi dal trattamento dei pomodori, gli Stati membri prestano
particolare attenzione ai criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), e
garantiscono che tutte le informazioni e i dati necessari siano forniti prima del
rilascio della relativa autorizzazione.

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, occorre tener conto
delle conclusioni del rapporto di riesame del captan, in particolare delle relative
appendici I e II, nella versione definitiva adottata dal comitato permanente per
la catena alimentare e la salute degli animali il 29 settembre 2006.

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono prestare particolare
attenzione:

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori. Le condizioni di autorizza-
zione all'impiego debbono prescrivere l’uso di adeguati dispositivi di pro-
tezione individuale e misure di attenuazione dei rischi per ridurre l'espo-
sizione,

— alla situazione dei consumatori riguardo alla loro esposizione con la dieta
alimentare, in previsione delle future revisioni delle quantità massime
ammissibili di residui,

— alla protezione delle acque sotterranee che si trovano in situazione di
vulnerabilità. Le condizioni di autorizzazione devono comprendere misure
di contenimento dei rischi e, se necessario, l'introduzione di programmi di
monitoraggio nelle zone vulnerabili,

— alla protezione di uccelli, mammiferi ed organismi acquatici. Le condizioni
di autorizzazione debbono includere adeguate misure di attenuazione dei
rischi.

Gli Stati membri interessati chiedono la presentazione di altri studi che con-
fermino la valutazione dei rischi a lungo termine per uccelli e mammiferi,
nonché la valutazione tossicologica dei metaboliti potenzialmente presenti
nelle acque sotterranee nelle zone vulnerabili. Essi garantiscono che i notifi-
canti, su richiesta dei quali il captan è stato iscritto nel presente allegato,
forniscano tali studi alla Commissione entro due anni dall’entrata in vigore
della presente direttiva.
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ALLEGATO

Voci da aggiungere alla fine della tabella dell'allegato I della direttiva 91/414/CEE:

N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disposizioni specifiche

«151 Captan

N. CAS 133-06-2

N. CIPAC 40

N-(triclorometiltio)
cicloes-4-en-1,2-
dicarbossimmide

≥ 910 g/kg

Impurità:

— perclorometil-
mercaptan
(R005406):
non più di
5 g/kg

— folpet: non più
di 10 g/kg

— tetracloruro di
carbonio: non
più di
0,01 g/kg

1o ottobre 2007 30 settembre 2017 PARTE A

Può essere autorizzata solo l'utilizzazione come fungicida.

PARTE B

Nel valutare le richieste di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
captan per usi diversi dal trattamento dei pomodori, gli Stati membri prestano
particolare attenzione ai criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), e
garantiscono che tutte le informazioni e i dati necessari siano forniti prima del
rilascio della relativa autorizzazione.

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, occorre tener conto
delle conclusioni del rapporto di riesame del captan, in particolare delle relative
appendici I e II, nella versione definitiva adottata dal comitato permanente per
la catena alimentare e la salute degli animali il 29 settembre 2006.

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono prestare particolare
attenzione:

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori. Le condizioni di autorizza-
zione all'impiego debbono prescrivere l’uso di adeguati dispositivi di pro-
tezione individuale e misure di attenuazione dei rischi per ridurre l'espo-
sizione,

— alla situazione dei consumatori riguardo alla loro esposizione con la dieta
alimentare, in previsione delle future revisioni delle quantità massime
ammissibili di residui,

— alla protezione delle acque sotterranee che si trovano in situazione di
vulnerabilità. Le condizioni di autorizzazione devono comprendere misure
di contenimento dei rischi e, se necessario, l'introduzione di programmi di
monitoraggio nelle zone vulnerabili,

— alla protezione di uccelli, mammiferi ed organismi acquatici. Le condizioni
di autorizzazione debbono includere adeguate misure di attenuazione dei
rischi.

Gli Stati membri interessati chiedono la presentazione di altri studi che con-
fermino la valutazione dei rischi a lungo termine per uccelli e mammiferi,
nonché la valutazione tossicologica dei metaboliti potenzialmente presenti
nelle acque sotterranee nelle zone vulnerabili. Essi garantiscono che i notifi-
canti, su richiesta dei quali il captan è stato iscritto nel presente allegato,
forniscano tali studi alla Commissione entro due anni dall’entrata in vigore
della presente direttiva.
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ALLEGATO

Voci da aggiungere alla fine della tabella dell'allegato I della direttiva 91/414/CEE:

N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disposizioni specifiche

«151 Captan

N. CAS 133-06-2

N. CIPAC 40

N-(triclorometiltio)
cicloes-4-en-1,2-
dicarbossimmide

≥ 910 g/kg

Impurità:

— perclorometil-
mercaptan
(R005406):
non più di
5 g/kg

— folpet: non più
di 10 g/kg

— tetracloruro di
carbonio: non
più di
0,01 g/kg

1o ottobre 2007 30 settembre 2017 PARTE A

Può essere autorizzata solo l'utilizzazione come fungicida.

PARTE B

Nel valutare le richieste di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
captan per usi diversi dal trattamento dei pomodori, gli Stati membri prestano
particolare attenzione ai criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), e
garantiscono che tutte le informazioni e i dati necessari siano forniti prima del
rilascio della relativa autorizzazione.

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, occorre tener conto
delle conclusioni del rapporto di riesame del captan, in particolare delle relative
appendici I e II, nella versione definitiva adottata dal comitato permanente per
la catena alimentare e la salute degli animali il 29 settembre 2006.

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono prestare particolare
attenzione:

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori. Le condizioni di autorizza-
zione all'impiego debbono prescrivere l’uso di adeguati dispositivi di pro-
tezione individuale e misure di attenuazione dei rischi per ridurre l'espo-
sizione,

— alla situazione dei consumatori riguardo alla loro esposizione con la dieta
alimentare, in previsione delle future revisioni delle quantità massime
ammissibili di residui,

— alla protezione delle acque sotterranee che si trovano in situazione di
vulnerabilità. Le condizioni di autorizzazione devono comprendere misure
di contenimento dei rischi e, se necessario, l'introduzione di programmi di
monitoraggio nelle zone vulnerabili,

— alla protezione di uccelli, mammiferi ed organismi acquatici. Le condizioni
di autorizzazione debbono includere adeguate misure di attenuazione dei
rischi.

Gli Stati membri interessati chiedono la presentazione di altri studi che con-
fermino la valutazione dei rischi a lungo termine per uccelli e mammiferi,
nonché la valutazione tossicologica dei metaboliti potenzialmente presenti
nelle acque sotterranee nelle zone vulnerabili. Essi garantiscono che i notifi-
canti, su richiesta dei quali il captan è stato iscritto nel presente allegato,
forniscano tali studi alla Commissione entro due anni dall’entrata in vigore
della presente direttiva.
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Trasposizione inclusione Regolamento 540/2011 

Numero Nome comune, numeri 
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Data di 

approvazione 
Scadenza 

dell'approvazione Disposizioni specifiche 

— degli operatori, che devono indossare indumenti protettivi adatti, in particolare 
guanti, tute, stivali di gomma, schermi per il viso o occhiali di protezione 
durante la miscelazione, il carico, l’applicazione e la pulizia dell’attrezzatura, 
salvo nel caso in cui la progettazione e la costruzione dell’attrezzatura in sé o 
il montaggio di dispositivi di protezione specifici su tale attrezzatura sia tale da 
impedire adeguatamente l’esposizione alla sostanza. 

PARTE B 

Per l'attuazione dei principi uniformi di cui all'articolo 29, paragrafo 6 del regola­
mento (CE) n. 1107/2009, si deve tener conto delle conclusioni del rapporto di 
riesame sul carbendazim, in particolare delle relative appendici I e II. 

Gli Stati membri devono garantire che i titolari delle autorizzazioni riferiscano entro 
il 31 dicembre di ogni anno sull'incidenza dei problemi sanitari degli operatori. Gli 
Stati membri possono chiedere che vengano fornite informazioni quali i dati sulle 
vendite e uno studio sulle modalità di impiego in modo da poter disporre di un 
quadro realistico delle condizioni d'impiego e del possibile impatto tossicologico del 
carbendazim. 

145 Captan 

N. CAS 133-06-02 

N. CIPAC 40 

N-(triclorometiltio)cicloes- 
4-en-1,2-dicarbossimmide 

� 910 g/kg 

Impurezze: 

perclorometilmercap­
tan (R005406): non 
più di 5 g/kg 

folpet: non più di 
10 g/kg 

tetracloruro di carbo­
nio: non più di 
0,1o g/kg 

1o ottobre 
2007 

30 settembre 
2017 

PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi come fungicida. 

PARTE B 

Nel valutare le richieste di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti captan 
per usi diversi dal trattamento dei pomodori, gli Stati membri devono prestare 
particolare attenzione ai criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009, e garantiscono che tutte le informazioni e i dati necessari siano 
forniti prima del rilascio della relativa autorizzazione. 

Per l’applicazione dei principi uniformi di cui all'articolo 29, paragrafo 6, del rego­
lamento (CE) n. 1107/2009, si deve tener conto delle conclusioni del rapporto di 
riesame sul captan, in particolare delle relative appendici I e II, nella versione defi­
nitiva elaborata dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 29 settembre 2006. 

Ai fini di tale valutazione generale gli Stati membri devono prestare particolare 
attenzione: 

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori. Le condizioni di autorizzazione 
all'impiego devono prevedere l’uso di appropriati dispositivi di protezione per­
sonale e misure di attenuazione dei rischi per ridurre l'esposizione, 

— all'esposizione alimentare dei consumatori, in previsione delle future revisioni 
delle quantità massime ammissibili di residui,
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Numero Nome comune, numeri 
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Data di 

approvazione 
Scadenza 

dell'approvazione Disposizioni specifiche 

— alla protezione delle acque sotterranee che si trovano in situazioni a rischio. Le 
condizioni di autorizzazione devono comprendere misure di attenuazione dei 
rischi e, se del caso, l'introduzione di programmi di monitoraggio nelle zone 
esposte a rischi, 

— alla protezione degli uccelli, dei mammiferi e degli organismi acquatici. Le con­
dizioni di autorizzazione devono comprendere adeguate misure di attenuazione 
dei rischi. 

Gli Stati membri interessati devono chiedere la presentazione di altri studi che 
confermino la valutazione dei rischi a lungo termine per uccelli e mammiferi, 
nonché la valutazione tossicologica dei metaboliti potenzialmente presenti nelle 
acque sotterranee nelle zone poste a rischi. Devono provvedere affinché gli autori 
delle notifiche su richiesta dei quali il captan è stato inserito nel presente allegato 
trasmettano tali studi alla Commissione entro due anni dall'approvazione. 

146 Folpet 

N. CAS 133-07-3 

N. CIPAC 75 

N-(triclorometiltio)ftalim­
mide 

� 940 g/kg 

Impurezze: 

perclorometilmercap­
tan (R005406): non 
più di 3,5 g/kg 

tetracloruro di carbo­
nio: non più di 4 g/kg 

1o ottobre 
2007 

30 settembre 
2017 

PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi come fungicida. 

PARTE B 

Nel valutare le richieste di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti folpet 
per usi diversi dal trattamento del frumento autunnale, gli Stati membri devono 
prestare particolare attenzione ai criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 3, del regola­
mento (CE) n. 1107/2009, e garantiscono che tutte le informazioni e i dati necessari 
siano forniti prima del rilascio della relativa autorizzazione. 

Per l’applicazione dei principi uniformi di cui all'articolo 29, paragrafo 6, del rego­
lamento (CE) n. 1107/2009, si deve tener conto delle conclusioni del rapporto di 
riesame sul folpet, in particolare delle relative appendici I e II, nella versione defini­
tiva elaborata dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 29 settembre 2006. 

Ai fini di tale valutazione generale gli Stati membri devono prestare particolare 
attenzione: 

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori. Le condizioni di autorizzazione 
all'impiego devono prevedere l’uso di appropriati dispositivi di protezione per­
sonale, 

— all'esposizione alimentare dei consumatori, in previsione delle future revisioni 
delle quantità massime ammissibili di residui, 

— alla protezione di uccelli, mammiferi ed organismi acquatici e terricoli. Le con­
dizioni di autorizzazione devono comprendere adeguate misure di attenuazione 
dei rischi. 

Gli Stati membri interessati devono chiedere la presentazione di ulteriori studi per 
confermare la valutazione del rischio per uccelli, mammiferi e lombrichi. Devono 
provvedere affinché gli autori delle notifiche su richiesta dei quali il folpet è stato 
inserito nel presente allegato trasmettano tali studi alla Commissione entro due anni 
dall'approvazione.
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